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Gravissima manovra denunciata dal PCI a Catanzaro 

Il sindaco vuole coprire uno scandalo 

edilizio mentre indaga la Magistratura 
La vicenda riguarda un fabbricato della COMET costruito per farne un motel - Ora il de Mule 
ripropone in una commissione edilizia ad hoc il cambio di destinazione ad uffici del fabbricato: 

TRAPANI 

".*. * v. 

Manifestazione 

a Mazara del 

Vallo contro le 

manovre della 

speculazione 
MAZARA DEI, VALLO (Tra 
pani) — Per metter fine alle 
taglie ed ai balzelli imposti 
dalla speculazione fondiaria a 
centinaia di mazaresi por la 
costruzione delle case, occorre 
una rinnovata iniziativa uni 
taria delle forze democrati 
che: con questo appelli» si è 
conclusa domenica sera una 
manifestazione di massa or
ganizzata dal comitato comu
nale comunista di Mazara. 

La città, d ie ha respinto 
proprio in queste settimane 
il tentativo di una abitazione 
qualunquistica pilotata dalle 
forze della speculazione, è al
la vigilia di alcune fondamen
tali scadenze del suo avvenire 
urbanistico: con l'approvazio
ne del piano comprensoriale 
della zona, che ha valore di 
piano regolatore per Mazara. 
s 'apre finalmente una possi
bilità di metter ordine in ma
teria di edificazione, dopo lun
ghi anni di « abusivismo » sel
vaggio. Il comune — l'ha ri
cordato alla manifestazione il 
sindaco comunista. Pino Per
nice — ha deliberato in questi 
giorni con l'astensione dei 
consiglieri della DC la utiliz
zazione di un miliardo stan
ziato per la costruzione di 43 
alloggi popolari, 

Intanto si è proceduto alla 
scelta dell'area necessaria 
all'interno del «piano delle zo
ne >. Il PCI propone che la 
precedenza nell'assegnazione 
di tali alloggi venga data ai 
proprietari di piccoli lotti che 
insistono in questa area, qua
lora non fosse loro possibile 
una utilizzazione diretta. Nei 
prossimi giorni — è un altro 
impegno annunciato dal sin
daco nel corso del concentra
mento — si provvederà anche 
all'assegnazione alle coopera
tive edilizie delle aree desti
nate all'edilizia sovvenziona
ta . 

Per scongiurare «guerre tra 
poveri > il PCI propone va
rianti che consentano anche la 
assegnazione di lotti singoli 
ai proprietari che ne abbia
no il diritto e l'ampliamento 
del « piano delle zone ». 

Un altro fondamentale obiet
tivo della manifestazione di | 
Mazara: una legge regionale ; 
che regolarizzi. con criteri di ' 
equità. la situazione di chi 
ha costruito la propria abita- i 
zione in questi anni in viola- ; 
zione dei vincoli urbanistici. • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « E' In a t to 
un tentativo gravissimo del 
.sindaco Cesnre Mule di sa
nare una situazione scanda
losa sulla quale sta operando 
la Magistratura; si t ra t ta di 
un intervento in linea con 
tu t ta una tradizione di stra
potere democristiano, inam
missibile rispetto agli impe
gni programmatici, inconce
pibile se ad at tuarlo è il sin
daco che ha il compito di 
rappresentare non gli inte
ressi di ristretti gruppi del
la Democrazia Cristiana, ma 
quelli della città, di un nuo
vo modo di governare e del
la intesa programmatica ». 
Queste le parole con cui 11 
compagno Nicola Dardano. 
componente della commissio
ne edilizia, stigmatizza quan
to si sta tentando di far pas
sare all 'Interno dell'organi
smo comunale, strenui op
positori i comunisti. 

La vicenda r iguarda. 11 
cambio di destina?!onp di un 
grosso fabbricato di proprie

tà di una società, la COMET. 
legata a filo doppio con gros
si notabili democristiani, e In 
cui storia si interseca con 
quella della variante al pia
no regolatore che, in qual
che modo fu stravolta negli 
uffici del Comune anche per 
dare tutti i crismi della lega
lità ad una costruzione, la 
COMET. appunto, la cui li
cenza fu concessa a suo tem
po dall'ex sindaco democri
st iano Francesco Pucci. Del
la COMET, che aveva ri
chiesto licenza per la co
struzione di un motel, pare. 
si siano elaborate addirittu
ra diverse piante della va
riante. 

T u t t a v i a la faccenda 
COMET fini nelle mani del
la magistratura che, in pri
ma istanza ha già condan
nato a 4 mesi e ad una 
multa (pena sospesa) il co
struttore. Il mob.liere Noto, 
e un ex consigliere demo
cristiano ingegner Guido Sa-
lacco at tualmente presiden
te dell'azienda municipale au

tobus. Motivo della condan
na un corpo di fabbrica in 
più nella costruzione, rispet
to a! progetto, che sembra 
essere stato concepito appo
sta per ospitare non un mo
tel ma degli uffici. 

Una colossale speculazione,. 
quindi, preorriinatamente, a 
quanto pare, pensata e dise
gnata. con l'intento di « am
mortizzare » con poche an
nualità di affitto a spe.ie di 
qualche ente pubblico il co 
sto dell'opera, per poi lucrare 
la rendita 
« Ora l'attuale sindaco del

la città r i torni all 'attacco — 
dice il compagno Dardano — 
nonostante la pratica sia sta
ta già ritirata un paio di 
volte dall'esame della com
missione. proprio per il mu
ro dei no che* la Democra
zia Cristiana si è trovata 
davanti, riproponendo in una 
commissione edilizia convo
cata ad hoc 11 cambio di 
de.-.tina7!one aci ut fin del fai) 
bucato ». « T u t t j ciò — con
tinua Dardano — anche se 

un'inchiesta della Mneistra-
tura è ancora In corso e. 
sembra, con l'intenzione di 
acceitare la legittimità .stes
sa della licenza concessa al
l'epoca dall'ex sindaco Fran
cesco Pucci ». 

Ieri il comitato cittadino 
del PCI ha inviato una let
tera al s e g r e t a r i della De 
mocrazia Cristiana e per co
noscenza agli altri partiti. 
nella quale si dice che la 
città ha bisogno di scelte 
chiare e nette sulle quali la 
Democrazia Cristiana è chia
mata a pronunciarsi. Innan 
zitutto sulle questioni urba
nistiche, poi su questioni ri
guardanti anche la credibi
lità di questa giunta, dalla 
quale — chiedono ancora i 
comunisti — devono dimet
tersi tutti gli assessori in
criminati dalla Magistratura. 

1 Ciò di cui la città ha ora 
bisogno, è anche di un ese
cutivo sostenuto da un più 
avanzato accordo tra i par
titi dell'intesa. 

Nuccio Marullo 

Sciopero 
alla 

rovescia 
in un 

quartiere 
della città 

per le 
opere 

igieniche 
e di 

difesa 

NELLA FOTO: Trapani alla
gata durante l'alluvione. 

TRAPANI — Su quel terreno, in via Vespri. 
doveva sorgere uno del due impianti di sol
levamento delle acque di fogna. Si è sco
perto che da almeno due ann i è s ta ta 
eretta, senza alcuna autorizzazione, una pa
lazzina a due piani abitata da quat t ro fa
miglie. La vicenda delle opere di difesa 
della città dalle alluvioni, non finisce mai 
di registrare episodi incredibili oltre che 
scandalosi. Quest'ultimo gravissimo fatto ver
rà denunciato s tamane nel corso dello « scio
pero alla rovescia » che i giovani del quar
tiere Cepeto. quello maggiormente colpito in 
passato dalle inondazioni, hanno indetto per 
sollecitare l'inizio della costruzione della 
nuova rete fognante. Si t r a t t a di una delle 

realizzazioni più important i de al tre sono 
il «canale di g ronda» e l 'imbrigliamento 
dei t re corsi d'acqua che scendono dal mon
te San Giuliano» per le quali sono stan
ziati da tempo cinquantasei miliardi. 

L'impresa che aveva vinto l'appalto per 
la costruzione dell ' impianto di sollevameli 
to. ha rimesso l'incarico comunicando la 
decisione all'ufficio tecnico del Comune. A 
smuovere le acque por tando alla rivelazio
ne delle responsabilità degli uffici comunali. 
nella mancata realizzazione delle opere di 
ripristino della rete fognante, era stato il 
comitato di quart iere del Cepeo che aveva 
inviato un esposto alla Procura della Re
pubblica di Trapani . 

L'assurda intimazione era venuta dai proprietari 

Matera: il pretore respinge lo sfratto per 

i lavoratori che gestiscono ('«Annunziata» 
La proprietà intende smobilitare l'azienda e he dall'estate scorsa è gestita da una società 
(la Ande, composta dai 44 operai) con esiti soddisfacenti - La situazione rimane grave 

Oggi consiglio straordinario a Pescara 
sulle osservazioni al piano regolatore 

Si concluderà domani - Ultimato questo iter il piano verrà consegnato alla Regione per 
gli ultimi adempimenti - Approvazione dei piani di zona di Colle Marino e Rancitelli 

PESCARA — Oggi e domani 
— entrambe le convocazioni 
sono per le ore 16.30 — si 
tiene a Pescara un Consi
glio comunale straordinario, 
per la discussione, tra l'al
tro. delle osservazioni al pia
no regolatore generale della 
cit tà e l'approvazione dei pia
ni di zona di Colle Marino 
e di Rancitelli. All'ordine del 
giorno, anche la ratifica di 
importanti delibere di giun
ta. come il trasferimento del
le funzioni relative alla re
fezione scolastica. « eredita
te » dal decaduto patronato 
scolastico. la conseguente 
gestione di 8 doposcuola e 
la istituzione della Consulta 
femminile comunale. 

Ma la questione sulla qua
le si appuntano tut te le at
tenzioni è quella delle osser
vazioni al P R G : conclusa 
questa importante fase del
l'iter legislativo, il piano sarà 
rimesso alla Regione per gli 
ultimi adempimenti. E' su
perfluo sottolineare l'impor
tanza che riveste per una cit
tà come Pescara — da sem

pre preda della speculazione 
e della mancanza di riferi
menti normativi — la defini
tiva adozione del piano: so
no notizie di queste settima
ne di cospicue multe commi
na te per abusivismo edilizio 
(valore totale circa un mi
liardo), per citare solo l'ul
timo episodio. 

E' per questo che i cinque 
partit i che sostengono la giun
ta (DC. PCI. PSI. PSDI, PRI) 
hanno deciso di non « ripub
blicare » il piano, dopo l'esa
me delle osservazioni. Esame 
che è stato condotto dall'ap
posita commissione con rigo
re. in base a criteri oggettivi 
di valutazione: principalmen
te. la pubblica utilità. La ri-
pubblicazione del piano avreb
be spostato i termini dell'en
t ra ta in funzione del nuovo 
strumento di almeno due me
si. con la conseguenza di ri
schiare ancora una volta la 
perdita di finanziamenti re
gionali per l'edilizia economi
ca e popolare. Già in passa
to. Pescara ha perso circa 3 

miliardi per la mancanza di 
strumenti urbanistici. Il per
durare di uno stato di incer
tezza normativa non potreb
be che perpetuare abusi e 
« fermo » edilizio per la gran 
parte delle imprese: la perdi
ta «secca» di occupati nel
l'edilizia è una spia da non 
sottovalutare. 

Per il piano di zona di Col
le Marino — scelto proprio 
per gli adempimenti in mate
ria di PEEP — il consiglio 
dovrà approvare una varian
te al vecchio piano regola
tore. variante che è tuttavia 
in sintonia con le scelte del 
nuovo piano. Alloggi IACP 
e delle cooperative, dovran
no sorgere sul colle in base 
alle leggi sulla casa, al di 
fuori di ogni logica specu
lativa: lo stesso dovrà es
sere per quei privati che pre
sentino progetti di edilizia 
convenzionata nella stessa zo
na : anche i costruttori quin
di — al di là delle « abitudi
ni » contrat te in anni di 
caos — dovranno convenzio
narsi col Comune e vendere 

o affittare a prezzi stabiliti. 
Le abitazioni dovranno esse
re affittate comunque agli 
« aventi diritto ». 

II Consiglio dovrà discute
re — nella stessa seduta odier
na — su questa linea anche 
la richiesta del « Consorzio 
costruttori » per l'assegnazio
ne di aree site a Colle Ma
rino: la convenzione-delega 
giunta per questa materia 
dovrà essere chiara e rigo
rosa. ad evitare qualsiasi equi
voco. L'avvio del piano, le 
sue scadenze « regionali » co
stituisce — oltre che un fat
to politico e sociale di enor
me rilevanza — anche l'occa
sione per riprendere le que
stioni più urgenti, presenti 
nell'accordo politico-program
matico fra i partiti, un po' 
messe da parte durante il 
lungo periodo di redazione del 
piano. Prima fra tutti , la 
questione dei quartieri perife
rici della città e delle loro 
condizioni di vita. 

NELLA FOTO: un'immagine 
del caos edilizio di Pescara. 

MATERA — Il pretore di 
Matera con propria ordinan
za ha rigettato l'intimazione 
di sfratto richiesta dalla pro
prietà Annunziata contro I 
44 lavoratori della società An
de che at tualmente gestisce 
la fabbrica di laterizi di Ma
tera. Come abbiamo già pub
blicato nei giorni scorsi è in 
at to da alcune sett imane un 
vero e proprio braccio di fer
ro tra i lavoratori e la pro
prietà che intende smobi
litare l'azienda ricorrendo an
che a metodi abbastanza pe
santi 

Nella estate scorsa gli ope
rai costituirono una società 
(la Ande) con il compito di 
gestire l'azienda fino a quan
do non si fossero delineate 
soluzioni positive in ordine 
al mantenimento dei livelli 
occupazionali e allo sviluppo 
della produzione. In questi 
mesi l 'attività produttiva ha 
mantenuto livelli soddisfa
centi, e questo è merito esclu
sivo dei lavoratori e della lot
ta che essi hanno condotto 
insieme ai sindacati e con 
il contributo determinante 
del nostro partito. Ma da al
cune set t imane a questa par
te abbiamo assistito ad un 
rozzo irrigidimento da par
te della proprietà che è in
tenzionata a rompere qual
siasi rapporto con gli ope
rai. Essa è giunta cosi, con 
una procedura che giusta
mente il pretore ha rigetta
to. a richiedere l'intimazione 
di sfratto per via legale 

i Come ci ha dichiarato il 
| compagno Giuralongo. che ha 
I seguito più da vicino tu t ta 
[ la vertenza, l 'importanza del-
i la presa di posizione del pre-
| tore (che non risolve ovvia

mente tut t i i problemi) ri-
i siede nel fatto che è s ta to 
1 inferto un colpo alla arro-
| ganza e alla insensibilità dei 
• vecchi proprietari. Gli ope

rai sono consapevoli della si
tuazione che r imane grave e 
responsabilmente sono impe
gnati in una lotta che abbia 
risvolti positivi sia per quan
to r iguarda la difesa del po
sto di lavoro sia per il futu
ro dell 'attività produttiva del
la azienda. Sin dalla estate 
scorsa il nostro parti to ha 
seguito con impegno la vi
cenda 

La costituzione di una so
cietà che comprendesse an
che gli operai fu allora in
dicata dal PCI come una so
luzione che nel breve periodo 
poteva scongiurare la chiu
sura della fabbrica. Venne in 
tal modo scongiurata questa 
eventualità e sconfitto il vec
chio metodo del paternalismo 
che pure al tre forze politi
che cercarono allora di af
fermare. Oggi i comunisti si 
s t anno bat tendo in ogni se
de per giungere a una solu
zione che non interrompa la 
att ività produttiva della a-
zienda e mantenga gli at
tuali livelli occupazionali an
che at t raverso un piano di 
r istrutturazione e riconver
sione produttiva. 

LECCE - La direzione non rinnova le macchine 

Assemblea permanente 
alla «Cardia» di Maglie 

LECCE — Si sono costituite 
in assemblea permanente le 
circa 40 operaie del berettifi-
cio Cardia di Maglie. La de
cisione è s t a t a adot ta ta dalle 
maestranze, dopo il rifiuto da 
par te della direzione azienda
le di procedere alla ristruttu
razione e ammodernamento 
delle macchine e dell'ambien
te di lavoro. 

L'azienda produce da venti 
anni beretti militari su com
missione del ministero della 
Difesa. Negli ultimi anni , i 
beretti hanno subito numero
se modifiche, ma gli impianti 
sono rimasti sempre tali . La 
macchine elettriche sono pò 
chissime. Si è cosi perduta 
una grossa mole di lavoro, e 
da due anni a questa parte 
l'azienda è en t ra ta in una cri
si sempre più grave. La mano 
d'opera è s ta ta ridotta. Le la
voratrici chiedono l'assunzio
ne di alcune operaie specia
lizzate. per procedere più 
speditamente verbo una mo
difica della produzione. Chie
dono anche di poter lavorar" 
in condizioni più sicure ed 
igieniche. Attualmente, infat
ti. lavorano ammassate in 

pochi metri quadrat i e in un 
ambiente nocivo per la salu 
te. 

L'azienda era già s ta ta oc
cupata nel novembre scorso 
dalie maestranze, le quali. 
tut tavia, ripresero il lavoro 
in seguito all'accordo raggnm 
to col ti tolare della fabbrica. 
Quest 'ultimo si impegnava a 
concorrere a tut t i gli appalti 
per la produzione di fregi, 
nastr i e articoli similari e a 
presentare, en t ro il gennaio 
1978. un programma per la 
produzione di al tr i capi. Ma 
da allora il padrone si è re 
so lat i tante, non rispettando 
minimamente gli impegni sot
toscritti. Ora. convocato ri
pe tu tamente insieme con !e 
maestranze e le organizzozio-
ni sindacali presso l'Ufficio 
del lavoro, non si è mai pre
sentato. Le operaie sono co 
si pervenute alla determina
zione di recarsi in delegazio
ne presso il ministero della 
Difesa 

Le operaie hanno anche in
vitato l 'amministrazione co 
mimale di Maslie a promuo
vere una assemblea apert.1 

La vicenda dei 2 docenti CGIL 

Nuovi episodi di 
intolleranza al 

liceo di Taranto 
Cacciati dal preside dalla riunione per i li
bri di testo — Una solidarietà che manca 

Nostro servizio 
TARANTO — Grave situa
zione al Liceo artistico di 
Taranto . Un volantino della 
CGIL Scuola denuncia la 
violenza e la sopraffazione 
subita da due docenti di cui 
uno della CGIL e iscritto al 
PCI . ai quali è s ta to Impe
dito da par te del preside di 
partecipare al collegio dei 
docenti, riunitosi per discu
tere l'adozione dei libiri di 
testo 

I due docenti, assenti in 
permesso hanno ri tenuto lo
ro dovere presiedere la se
duta data l'importanza della 
questiono. Ma il capo di 
istituto, ubando ed abusan
do della sua autorità, li ha 
cacciati perché non autoriz
zati ad intervenire «secondo 
il suo parere) . Non è la pri
ma volta che episodi di in
tolleranza si verificano nel
l 'ambito di questo collepo e 
che vedono il preside coinvol
to in prima persona. A que
sti si aggiungono gravi fatti 
giudiziari a suo carico: una 
inchiesta della ragioneria 
provinciale su irreeol.irità 
amministrat ive; una condan
na con sentenza confermata 
in appello, di ricettazione di 
materiale archeologico. 

Ancora altri fatti: convo
cazione de! collegio di isti
tu to prima della nomina uf
ficiale rtei componenti da 
par te del provveditore a d i 
studi, riunione dello stesso 
tu coincidenza del colloquio 

La Comunità vuole contenere una delle più importanti produzioni mediterranee 

con le famiglie, impedendo 
ai docenti, genitori, alunni, 
dip ratecipare. Ancora a suo 
carico la denuncia da par te 
di 11 docenti per essersi ri
fiutato di leggere il verbale 
della precedente seduta, du
rante la quale aveva diffa
mato un docento non pre
sente alla riunione. 

Gli organi sindacali della 
CGIL hanno provveduto ;n 
epoca non recente a denun
ciare tut te le situazioni ir
regolari. illegali, alle autori
tà competenti senzA creare 
tensioni nell'opinione pubbli
ca. Ora che questi fatti ven
gono alla luce e auspicabile 
che vengano presi eli oppor
tuni provvedimenti, nonostan
te la spaccatura che si e 
voluta creare all ' interno del
la scuola t ra i due docenti 
e una par te del restante cor
po insegnante. C'è ancora da 
dire infatti che nella scuola 
s'è creato un vero e proprio 
clima di linciaggio morale 
nei confronti di due rappre
sentant i ufficiali della CGIL 
scuola. 

Un documento firmato da 
poco più della metà del cor
po docente accusa i due rap
presentanti del sindacato di 
opera sobil!atrice. E abbia
mo già in precedenza visto 
che l'opera «sobillatrice» è 
consistita nel ricondurre a 
normalità certe situazioni Ir-
recolan provocate dal pre
side. 

A.M. Antonucci 

Dal nostro inviato 
BITONTO — La posta in gio
co non è da poco per le re
gioni olivicole meridionali in 
particolare la Puglia (500 
mila et tari fra cultura spe
cializzata e promiscua con 
una produzione di 1.200.000 
quintali di olio, il 25 per cen
to della produzione lorda ven
dibile regionale) e la Cala
bria. Questi i termini del pro
blema che il consorzio pro
vinciale oliviculton ha posto 
all 'attenzione di tutt i con una 
manifestazione che si è svol
ta nella sala consiliare del 
comune di Bitonto. un cen
tro che in Puglia è conside
rato la capitale dell'olio di 
olivo. 

Nel contesto del pacchet
to comunitario — quella se
rie cioè di interventi che la 
CEE intende proporre nel sud 
dell'Italia e della Francia per 
affrontare i problemi delle 
produzioni mediterranee — 
c'è una proposta della com-
m.ssione esecutiva al Consi
glio dei ministri della CEE. 
che riguarda l'olivicultura su 
cui prossimamente si deve 
esprimere il Parlamento eu
ropeo. La proposta ha come 
obiettivo il contenimento e la 
diminuzione della produzione 
di olio di oliva anche me
diante la riconversione con 
altre culture di una par te 
degli ohvet:. Si propone inol
t re di : 1) ridurre di 10 mila 
lire al quintale l'integrazione 
comunitaria sul prezzo del
l'olio di olivo che viene con
ferito ai produttori; 2) dare 
a industriali e commercianti 
un'integrazione comunitaria 
sul prezzo dell'olio di olivo 
che viene conferito ai produt
tori : 3) dare a industriali e 
commercianti un'integrazione 
comunitaria atlo scopo di co
prire la differenza t ra il prez
zo pagato al produttore 
e quello praticato ai consu
matori. 

Sono proposte che — come 

La Puglia difende 
l'olivicoltura 

dagli attacchi Cee 

ha affermato il compagno on. 
Mario Giannini, membro del
la commissione agricoltura 
delia Camera nel corso di un 
intervento che seguiva la re
lazione del presidente del con
sorzio Vito Martucci — vanno 
respinte perchè non affron
ta to i problemi strutturali 
dell'agricoltura meridionale 
che riguardano diret tamente 
Foliveto i cui vecchi impianti 
vanno sostituiti con i nuovi 
(olive da tavolo, ece ^ e con 
colture associate che sono 
possibili con lo sviluppo aei-
l'irrigazione. Se il problema 
di fondo è quello di ridurre 
i costi di produzione ciò va 
in questa direzione come an
che quella di una ristruttura
zione del settore dell'industria 

di trasformazione che è ca
ratterizzata da ben 9000 fran
toi piccoli, grandi, medi, mol
ti superati per non dire ar
caici che operano insieme a 
moderni oleifici sociali. 

Quello che la Puglia e le 
al tre regioni olivicole del 
Mezzogiorno non possono ac
cettare è una politica di ri
duzione della produzione olea
t a , anche perchè attualmen
te l'Italia importa 7-800 mila 
quintali di olio di oliva con 
un evidente appesantimento 
della bilancia dei pagamenti. 
Per queste regioni quella del
l'olivo è una coltura tradizio
nale (che. per la sola Pu
glia. interessa 250.000 produt
tori) e la sua difesa non è 
sentimentale, ma è legata al 

fatto che in gran par te i ter
reni coltivati a oliveti lo so
no per vocazione, per cui ol
tre tut to non sarebbero facili 
colture sostitutive. 

Non è ceno una difesa del-
I'olivicultura ad ogni costo. 
per pò: lasciare le case co
me stanno. Nel respingere le 
proposte della CEE vengono 
indicate le soluzioni alterna
tive che mirpno alla rHiizio 
ne del prezzo dell'olio di oli
vo al consuino a rm f'tialz-
zare le proposte della Comu
nità economica europea. Il 
disaccordo riguarda gli stru
menti per arrivare alla di
minuzione dei costi nel modo 
p:ù giusto e senza diminuire 
la produzione di olio di oliva 
e non ricorrere alle impor
tazioni. In altre parole si 
t ra t ta di contrapporre alla 
vecchia politica di mercato. 
che ìempre affiora, quella del 
rinnovamento dell? s t rut ture . 

Di fronte a questo pericolo 
per l'oliv.cultura meridionale 
occorre la mobilitazione e la 
lotta dei produttori e delle 
.'ero associazioni che devono 
rì.ir vita ad iniziative a vano 
livello, ricercando la più lar
ga unità per ottenere - co-
m» a ' , e rm»v i nrlle cv»r' ,i-
sioni il presidente regionale 
i i r l C'-'^iPC r ' . i i p i 7 'ce • •-> — 
prese di posizione eh» resp :n-
v.M'o ie n. »•!><•• a *• » ••'>.I->,I-
nità e sostegano quelle al
ternative premontate unitaria
mente da tut te le organizza
zioni agricole. 

La Regione Puglia deve as
solvere a questo proposito a 
un ruolo importante. Dalle 
forze politiche, dalle organiz
zazioni professionali, dalla 
stessa I. Conferenza nazionale 
dell'olivicultura di Catanzaro 
nel giugno scorso è venuta 
con insistenza la richiesta di 
piani olivicoli regionali. E' 
ora di mettere mano a que
sto piano di ristrutturazione 
dell'olivicultura della Puglia 

Italo Palasciano 

Si sollecita l'approvazione 

In Sicilia seimila firme 
per la legge sull'aborto 

La petizione ai parlamentari siciliani - Cifre drammatiche: 80% delle 
firmatarie ha abortito almeno una volta • La manifestazione di Palermo 

PALERMO - Incontrate 
per s t rada all'ora delia spe
sa. duran te una pausa del
l'orario di lavoro, sull'u
scio di casa, seimila donne 
siciliane hanno messo la 
loro firma sot to una peti
zione da inviare a tutt i : 
par lamentar i nazionali 
delia Sicilia per sollecita
re l'approva2.one della le? 
gè che regolamenti il ri
corso all 'aborto. E tu t to in 
una set t imana ne] cor.-o 
delia q ja le decine di com
pagne. ma anche di rom 
pazm. hanno macinato 
chilometri, hanno discusso 
per ore. spiegato, informa 
to e h^.ino pure risposto 
alle domande delle donne. 

ETst.ita una mini-con-u! 
taz.cne che ha dato con
ferme drammat iche . Dal 
ie firme, che .saranno co i 
segnate ai deputati di tu* 
t; i pan i t i democratici 
rappresentat i in Parlamen
to. si è potuto accertare. 
met tendo sia pure nel con
to una certa approssima
zione, che l 'ot tanta per 
cento delle donne incon
t ra te ha dovuto fare ri
corso a lmeno una vo'ta 
all 'aborto, spesso con I tra
dizionali e tragici metod. 
clandestini. E' una realtà 
preoccupante che è venu 
ta alla luce Ancora saba
to scorso nell 'incontro or
ganizzato dalla commissio
ne regionale femminile 

del PCI da cui era par t i ta 
l'iniziativa deila petizione. 

« La nostra iniziativa — 
ha det to nella relazione la 
compagna P ina Mendo.a 
— non è s t a t a certo un 
sondaggio d'opinione. Ab-
b.amo voluto invece avere 
un conta t to d i re t to con !e 
donne, affinché dalie f 
st imonianze e da tanto 
storie persomi: di ognuna 
d. ioro. matur i un rrand** 
impeeno uni tar io che m e 
ta fine al dramm.i dolio 
borto clandestino attra-
vcr-o una lesse ziiLitn. e' 
vile, che tuteli la salute 
e la d:2n:;a delia donr.a >\ 

All'incontro hanno par
tecipato delegazioni di 
compagne delle federazto 
ni siciliane. 1* o-iorevolc 
Cario V:zz:n: segret.ir.o 
del gruppo PSDI alla Ca
mera. il sena 'ore Giovan 
ni G.ud'ce della s inistr i 
indipendente, i deputati 
Angela Bonar i e Domeni
co Bacchi, i senatori Si 
mona Mafai e Vito Gia-
calone (del PCI) e le com
pagne Adriana Laudani. 
Teresa Genti le e Marina 
Marconi 

Il dibatt i to, che ha per
messo di t i rare le somme 
della se t t imana di inizia
tive nei quartieri , nei po
st i di lavoro di grandi e 
piccoli centri dell'isola, ha 
riconfermato l'esigenza d. 
intensificare le manifesta 
zioni a sostegno della leg-

se. per evitare la prova 
t raumat ica del referen
dum. La compagna Mafai. 
nel concludere l 'incontro. 
ha rivolto un appello par
ticolare ai par lamentar i 
della DC («Avrebbero po
tuto e^ser qui per confron
tare civilmente !a nostra 
posizione ». aveva poco 
prima affermato il social
democratico Vizzini) e al
le donne delle organizza-
z.oni cattoliche. Di fronte 
a! d r a m m a desìi aborti 
clandestini, anche eh: è 
contrario per principio al-
l'aborto. non può accon
tentarsi d: una posizione 
di rif.uto personale che 
.'U'. piano pratico significa 
la.sc.3re immuta ta la si-
tuaz.onc esistente. 

Se si vogliono davvero 
a.-col'are la \oce e le r;-
ch.este delle masse fem
minili — ha asgiunto Si
mona Mafai — come le 
donne del C IP (Centro ita-
l.ano femminile, l'orga-
nizzaz.one collaterale alla 
DC) h a n n o dichiarato di 
voler fare, non ci si può 
opporre al varo di una leg
ge equil ibrata e giusta. 
Chi poi si oppone — ha 
concluso !a senatr ice Ma
fai — pretestuosamente al 
varo della legge regionale 
sui consultori, si fa com
plice del permanere di Tat
to e del moltiplicarsi de
gli aborti clandestini. 
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